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Legg e  Regio n a l e  16  aprile  198 0 ,  n.  29

Contribut i  di  avvia m e n t o  ed  inden n i t à  per  i  giovani  ai  fini  del  recup er o  di  terreni  
abband o n a t i  o  insuff i c i e n t e m e n t e  colt ivat i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  25,  par te  prima,  del  24.04.1980)
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Art.  1
 

Alle  coopera t ive  agricole  compres e  quelle  costituite  ai  sensi  dell’ articolo  18  della  Legge  1  giugno  1977,
n.  285  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  e  ai  coltivatori  diret t i ,  singoli  o  associa ti,  ai  quali
siano  stati  assegna t i  terreni,  in  virtù  di  leggi  in  mater ia  di  terre  incolte,  abbandona t e ,  malcoltivate  o
insufficient em e n t e  coltivate  di  proprie tà  pubblica  o  privata  o  appar t e n e n t i  al  demanio,  o  che  abbiano
comunqu e  acquisi to  la  disponibilità  in  proprie t à ,  in  affitto  o  mediante  concessione  amminis t r a t iva
plurienna le ,  di  terreni  conside ra t i  incolti,  abbandona t i ,  malcoltivati  o  insufficien te m e n t e  coltivati,  con
lo  scopo  del  loro  recupe ro  o  potenziame n to  produt t ivo,  può  essere  concesso,  a  condizione  che
provvedano  diret ta m e n t e  alla  coltivazione  dei  terreni,  un  contribu to  una  tantum  di  avviamen to  pari  a:

- L.  100.000  ad  etta ro  per  semina tivi  e  prati  artificiali;

- L.  300.000  ad  etta ro  per  colture  orticole  e  indus t ria li;

- L.  600.000  ad  etta ro  per  colture  arboree  specializzat e .

Quando  trat ta s i  di  terreni  incolti  o  abbandon a t i  il sudde t to  contribu to  è  aumen t a to  del  50%.

Il  contribu to  di  cui  al  comma  precede n t e  viene  corrispos to  su  domanda  degli  aventi  dirit to  e  previo
accer t a m e n to  della  avvenuta  rimessa  a  coltura  o  dell’avvenu to  potenziame n to  colturale  dei  terreni
assegn a t i  o  acquisi ti  ai  sensi  del  precede n t e  comma.  Il  contribu to  può  essere  eroga to  anche  nel  corso
della  esecuzione  dei  lavori  in  relazione  al  loro  stato  di  avanzame n to .

Art.  2
 

La  indenni tà  prevista  dall’  art.  13  della  L.R.  3  novembr e  1979,  n.  53 ,  da  corrispond e r e  nella  misura  e
con  le  modalità  da  dete rmina r e  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  su  propos t a  della  Giunta,
come  previsto  dal  secondo  comma  del  suddet to  articolo,  può  essere  concessa  anche  per  i giovani  dai
15  ai  35  anni  effet tivamen t e  impegna t i  nell’at tività  lavora tiva,  titolari  o  coadiuvan ti  di  aziende
coltivat rici  singole  o  associat e ,  soci  di  coopera t ive  agricole  o  di  società  semplici  di  lavorator i  agricoli,
anche  quando  la  disponibili tà  della  ter  ra  incolta,  abbandona t a ,  malcoltivata  o  insufficient e m e n t e
coltivat a  sia  sta ta  ottenut a  con  atti  diversi  dai  decre ti  di  assegnazione  di  cui  all’articolo  4,  ultimo
comma  della  cita ta  L.R.  3  novembr e  1979,  n.  53  ,  cioè  in  proprie t à ,  in  affitto  o  mediante  concessione
amminist r a t iva  plurienna le .

L’indenni tà  previs ta  dal  comma  precede n t e  non  è  cumulabile  con  il  contribu to  in  favore  dei  giovani
previs to  dall’ articolo  20  della  legge  1  giugno  1977  n.  285  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,
né  con  la  indenni tà  per  i giovani  previs ta  dall’ articolo  40  della  L.R.  7  settemb r e  1977,  n.  71 .

Art.  3
 

Per  ottene re  i benefici  previs ti  dalla  presen t e  legge  i sogge t ti  beneficiari  devono  presen t a r e  la  domanda
agli  enti  delegat i  di  cui  al  successivo  art.  3  bis  (1/a) ,  i  quali  provvede ra n n o  alla  istru t tor ia  delle
domand e  medesime  ed  agli  accer t a m e n t i  necessa r i .

L’esame  e  l’approvazione  delle  domand e  ha  luogo  sulla  base  delle  norme  di  cui  all’  art.  2,  1º  comma
della  legge  4  agosto  1978,  n.  440  se  trat ta s i  di  terreni  incolti  o  abbandona t i  e  sulla  base  degli
elemen ti  di  compar azione  definiti  dalle  commissioni  provinciali  ai  sensi  dell’  art .  3  1º  comma  della
citata  legge  4  agosto  1978  n.  440  se  trat ta s i  di  terreni  malcoltivati  o  insufficient em e n t e  coltivati.

Gli  enti  delegati  di  cui  al  primo  comma  decidono  sulle  domande  presen ta t e .  (2)
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Art.  3  bis
 

La  funzione  attribui ta  agli  enti  delegati  ai  sensi  dell’  art.  3  della  presen te  legge  è  esercitata:
a)  dalle  comunità  montane  di  cui  al  secondo  comma  all’ art.  2  della  L.R.  16  giugno  1981,  n.  54 , per  i 

rispet tivi  territori;
b)  dalle  province,  per  i restant i  territori.

Nel  caso  di  cui  alla  lettera  b)  del  precede n t e  comma  la  funzione  è  subdelegata  dalle  province  alle
singole  associazioni  interco m u nali  istituite  ai  sensi  della  L.R.  17  agosto  1979,  n.  37  ovvero,  per  il
medesimo  ambito  territoriale,  ad  altre  forme  associative  dei  comuni,  in  conformità  ai  principi  di  cui  al
quarto  e  quinto  comma  dell’  art.  2  della  L.R.  24  marzo  1986,  n.  12 .  La  subdelega  è  disposta  qualora
tutti  i comuni  dell’area  interessa ta  ne  facciano  espressa  richiesta,  previa  deliberazione  dei  rispet tivi
consigli.

La  provincia,  su  richiesta  dei  comuni  interessa t i ,  previa  deliberazione  dei  rispet tivi  consigli,  ha  inoltre  la
facoltà  di  disporre  la  sub- delega  della  funzione  suddet ta,  per  ambiti  territoriali  diversi  da  quelli  di  cui
al  precede n t e  comma,  a favore  di  forme  associative  dei  comuni.

Le  province  deliberano  la  subdelega  di  cui  ai  preceden t i  com mi  e  inviano  i  relativi  atti  alla  Giunta
regionale  corredandoli  con  il proprio  parere  nel  merito.

I  provvedi m e n t i  di  sub- delega  sono  sogget t i  ad  approvazione  del  Consiglio  regionale,  su  proposta  della
Giunta,  e  sono  pubblicati  sul  bollett ino  ufficiale  della  Regione.

Il  sudde t to  atto  di  approvazione  stabilisce  i  termini  iniziali  di  decorrenza  dell’esercizio  delle  funzioni
subdelegate  e  la  disciplina  dei  rapporti  tra  regione,  provincia  ed  ente  subdelegato.  Stabilisce  inoltre
le  disposizioni  di  carat tere  transitorio,  in  conformi tà  ai  principi  fissati  dalla  legge  regionale.  (3)

Art.  4
 

Per  la  corresponsione  dei  contribu ti  di  cui  all’  art.  1  della  presen te  legge  sarà  fatto  fronte  con  i  fondi
derivanti  dalle  assegnazioni  della  legge  27  dicembr e  1977,  n.  984  iscrit ti  al  Cap.  44400  del  bilancio
per  il corren t e  esercizio,  la  cui  descrizione  viene  integra t a  con  la  indicazione  della  presen t e  legge.

Per  la  corresponsione  dell’indenni tà  previs ta  all’ar ticolo  2  sarà  fatto  fronte  con  lo  stanziame n to  iscrit to
al  Cap.  44200  del  Bilancio  per  il  1980,  la  cui  descrizione  viene  integra t a  con  l’indicazione  della
presen te  legge.

Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede r à  con  apposi te  leggi  di  bilancio.

Art.  5  
 Norma  transitoria

I  benefici  previs ti  dagli  articoli  preceden t i  possono  essere  concessi  anche  in  favore  di  coloro  che
abbiano  acquist a to  la  disponibilit à,  ai  sensi  dell’  art .  1,  di  terreni  incolti,  abbandona t i ,  malcoltivati ,  o
insufficien te m e n t e  coltivati  ed  abbiano  provvedu to  alla  loro  rimessa  a  coltura  o  al  loro  potenziame n to
produt t ivo,  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  a  far  data  dal  1º  dicembr e  1977.

Quando  la  disponibilità  dei  terreni  risulti  da  atti  diversi  da  quelli  previs ti  dalla  legislazione  in  mater ia  di
terre  incolte  i  richieden t i  devono  produr r e  la  docume n t azione  attes ta n t e  la  disponibili tà  del  terreno
ed  una  dichiar azione  sostitutiva  di  notoriet à  da  essi  sottoscr i t ta  attes t an t e  lo  sta to  del  terreno  al
momento  dell’inizio  della  disponibili tà  ed  i lavori  su  di  esso  effet tua t i .

All’erogazione  dei  contribu ti  previs ti  dal  presen te  articolo  provvede  la  Giunta  regionale  sulla  base  di  un
progra m m a  da  essa  sottopos to  all’approvazione  del  Consiglio  regionale .  A tal  fine  i richieden t i  devono
presen ta r e  domand a  secondo  la  modalità  di  cui  al  precede n t e  articolo  3,  1º  comma  entro  60  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Not e

1.   Nota  soppres sa .
1/a.   Espressione  così  modificata  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89,  art.  15.
2.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89,  art.  15.
3.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89,  art .  16.
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